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APPUNTI SUL VIDEO di GIOVANNI CESAREO 

Ma l'operaio Fiat 
non è telegenico? 

/ 61 licenziamenti « sparati » dalla FIAT 
hanno riportato di colpo, drammaticamen
te, alla ribalta della cronaca il mondo della 
jabbrka, della grande fabbrica. Un mon
do nel quale centinaia di donne e di uo
mini consumano una \xirte determinante 
della loro esistenza. Un mondo nel quale 
si condensano vicende individuali e collet
tive, di vita ed anche di morte (la morte 
segna ancora quotidianamente il tempo del
la fabbrica In questo nostro paese). Un 
mondo nel quale covano e si intrecciano 
ed esplodono problemi e conflitti radi
cati nelle basi stesse della nostra orga
nizzazione sociale, e lotte che recano in 
sé le contraddizioni, i bisogni, le speranze 
dette masse oppresse da un sistema fon
dato sullo sfruttamento e sull'ininterrotto 
d"lerioramcnto della « qualità della vita »; 
un mondo nel quale si giocano tutte le 
battaglie decisive, compresa quella contro 
ti terrorismo e la violenza. 

Un mondo che è punto focale della .sto
ria del nostro paese. Eppure, di questo 
mondo e delle sue vicende, e dell'enorme 
ricchezza umana che lo nutre, giunge an
cora, sui mezzi di comunicazione di mas
sa, solo un'eco debole e spesso distorta, 
filtrata nel linguaggio burocratico e dra
sticamente sintetico dei comunicati o delle 

• cronache delle « vertenze ». Certo,da die
ci anni a questa parte, quello che in gergo 
giornalistico si usa chiamare « il sindaca
le » ha guadagnato spazio e rilievo nei quo
tidiani & d'informazione » (non molto tem
po (a era soltanto l'Unità a dedicare am
pio spazio alle lotte dei lavoratori: e, tut
tavia, i compagni operai non cessavano di 
criticarla, perché avrebbero voluto che 
sulle sue pagine si riflettesse più diretta
mente e in modo più vivo e penetrante il 
sostrato umano e di classe del mondo del
la fabbrica). Ma il taglio dell'informazione 
in questo campo non è qualitativamente 
mutato, se non in qualche caso. E il di
scorso, vale innanzitutto e soprattutto per 
il più potente dei mezzi di comunicazione 
di massa, per la televisione, die — come 
già mclti anni fa rilevava una ricerca cu
rata da Franco Rositi, e non solo per il 
nostro Paese — al mondo del lavoro, e in 
pellicolare al mondo della fabbrica è stata 
sempre scarsamente attenta. Anche per la 
TV le cose sono relativamente mutate, ri
spetto agli anni del regime bernabeiano, ma 
anche la TV, anzi la TV più dei quotidiani, 
ha conservato l'approccio burocratico e 
casuale al mondo della fabbrica: trasmis
sioni come quella, memorabile. sull'Alfa 
Romeo. realizzata dal gruppo di Cronaca 
insieme con il consiglio di fabbrica per la 
Peto due, rimangono un'eccezione. Gli ope
rai lo sottolineano, di quando in quando, 
riincvando dinanzi alle sedi della RAI 
quelle manifestazioni di protesta che nel 
'69 costituirono uno dei momenti più alti 
del movimento per la riforma dell'ente ra
diotelevisivo. 

E, del resto, proprio in questi giorni, 
rroprio in occasione dei 61 licenziamenti 
varati dalla FIAT e delle drammatiche rea
zioni che ne sono sequite. abbiamo avuto 
la conferma più chiara di quello che è 

ancoia logica della TV in questo campo. 
E. insieme, per contratto, ci e venuto un 
suggerimento di quanto, invece, la TV po
trebbe- fare in una logica diversa. Penso. 
m particolare, alle due interviste — a un 
caposquadra e a uno dei licenziati •— che 
Gianpaolo Pausa ha pubblicato sulla Re-
pubblica. Queste interviste hanno impres
sionato i lettori, e subito sono diventate 
oggetto di discussione e riflessione (il se
gretario del PRI vi ha addirittura basato 
la sua presa di posizione iwlitica a favore 
della FIAT): e, tuttavia, si è trattalo di 
due sole voci, pur di più mediate, come 
è inevitabile nel caso del giornalismo scrit
to, dal linguaggio e dalla cultura dell'in
tervistatore. 

Si provi ad immaginare che cosa si sa
rebbe potuto ottenere se, invece, la TV 
avesse inviato i suoi giornalisti con i mi
crofoni e le telecamere dinanzi ai cancelli 
della fabbrica, fra gli operai, se si fosse 
subito indagato nella vita quotidiana dei 
licenziati e nel loro ambiente: se micro
fono e telecamere fossero stati portati 
anche in altre fabbriche per registrare le 
voci di altri operai; se si fossero seguite 
da vicino le appassionate discussioni in 
corso negli organismi dirigenti delle orga
nizzazioni sindacali ai diversi livelli. Se, 
insomma, almeno in questa occasione, as 
solidamente cruciale per la vita di tutto il 
paese, il mondo della fabbrica avesse fatto 
finalmente irruzione sul video, come sa
rebbe stato giusto. La TV avrebbe potuto 
darci dati, informazioni, suggerimenti, in
dicazioni preziosi e avrebbe potuto darceli 
in modo e a un livello assolutamente uni
ci: perché, nonostante anche nell'informa
zione televisiva pesino ovviamente le scel
te e la cultura dei giornalisti che la ela
borano, microfoni e telecamere sono in 
g'ado di cogliere dal vivo e di trasmetterci 
direttamente fatti e voci come nessun altro 
mezzo è in grado di fare. 

E invece si giunge all'assurdo del TG2, 
la sera di venerdì. Una sera, si badi, nella 
quale questo Telegiornale ha tuttavia de 
dicalo al « caso ». FIAT due servizi, pur 
collocandoli nella seconda metà della tra
smissione. 

In quei servizi, gli operai non avevano 
voce: nel primo. le riprese che accompa
gnavano le informazioni del corrisponden
te da Torino ci offrivano le immagini mute 
dell'uscita degli operai dalla fabbrica, del
l'entrata di alcune persone nella sede dcl-
l'FLM torinese, delle targhe in primo pia
no sulla porta della sede di quell'organiz
zazione. Nel secondo. « girato » all'interno 
dell'Alfa Romeo, si udivano, soltanto, l'eco 
del discorso dì Mattina e. in sottofondo. 
il brusio dell'assemblea, mentre a domina
re era ancora la race del giornalista. 

Può darsi — c'è da sperarlo — che in 
questi giorni ci venga offerto qualche Dos-
?'er e qualche Speciale nel quale si vada 
oltre: ma ciò non basterà certo a mutare 
la logica che fa tuttora della TV un * cor
po separato », doppiamente separato rispet
to a questo mondo della fabbrica dove pu
re si gioca tanta jwirte della nostra vita, 
anche di noi che in fabbrica non andiamo. 

Il comandante Carlos alla radio 

Guerra civile 
canti ricordi 

Film TV sul caso Ippolito 

La congiura 
dei boiardi 

La Spagna del 1936 in un program- Marisa Malfatti e Riccardo Tortora al 
ma di Liberovici con Vittorio Vidali 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE - *E' la verità, è 
la verità, l'ho visto io »: da 
quesiti canzone popolare 
spagnola trae il titolo un'ori
ginale trasmissione radiofoni
ca realizzata in questi giorni 
a Trieste dal musicista Ser
gio Liberovici con la parteci
pa/ione del compagno Vitto
rio Vidali. 

L'originalità dell'iniziativa 
sta nell'incontro tra una in
gente mole di materiali mu
sicali raccolti in Spagna e un 
protagonista come Vidali. 
sempre rimasto legato alle 
vicende di quel Paese. Un in
contro — ci ha precisato Li
berovici -— che ha provocato 
uiMXidata di ricordi, di te
stimonianze. di rievocazioni, 
molte delle quali hanno il 
pregio dell'inedito. I materia
li sono il risultato di un lun
go lavoro di ricerca sulla 
cultura po|Ktlare spagnola. 
ri-niente a diversi anni fa, 
già ometto di un libro che 
vinse il Premio Formentor e 
venne duramente perseguito 
nella Spagna Franchista. Can
ti. musiche, voci raccolte tra 
la gente, tra i superstiti del'a 
guerra civile, dischi rari ri
trovati spesso per caso: la 
storia tumultuosa di un pae
se in frammenti sonori, da 
datare e ricostruire attraver
so l'intervento di un testimo
ne autorevole. 

Chi meglio del comandante 
Carlos, evocato in molti dei 
canti raccolti da Liberovici. 
po(eva svolgere questo com
pito? La Spagna — ha rieor 
dato Vidali — è entrata nel 
mio destino di rivoluzionario 
ben prima della guerra civile. 
1^ mie prime suggestioni 
verso il socialismo risalgono 
alle grandi manifestazioni se-
unite all'assassinio di Fran 
cisco Ferrer. 

Quasi un secolo di storia 
rivive co-i in una vivida se

quenza di episodi e di sensa
zioni. grazie alla presenza — 
definita da Liberovici una 
sconerta emozionante — di 
un Vidali in larsa misura i-
natteso. che bandisce ogni e-
saltazicne agiografica degli e-
venti per far posto ad una 
vena umanissima, talvolta do
lente. mai retorica, scaturita 
da un vissuto personale che 
per tanta parte è ormai en

trato nel mito. Ma il mito 
del commissario politico del 
Quinto reggimento cede il 
passo alla realtà sofferta dei 
ricordi. Come nel momento 
in cui Vidali riconosce in un 
vecchio disco reperito fortu
nosamente da Liberovici la 
voce del poeta Miguel Her-
nandez, sul miliziano morto 
giowine in un carcere fran
chista. E su quella voce è lo 
stesso Vidali che si mette a 
cantare, a richiamare i versi 
che erano popolari su tutti ì 
fronti della guerra. « Milicia 
Popular ». il giornale del 
quinto reggimento, ospitava 
di frequente sulle sue colon
ne compo-izinni poetiche ac
canto a scritti di tattica mili
tare. Le parole pronunciate 
da Hernande/. e un brano 
suonato al pianoforte, in un' 

altra rara incisione, da fiar-
ci.i Lorca sono stati confron 
tati nel montaggio della 
trasmissione ai tronfi discor
si di un brindisi tra Franco e 
Ch'iio riprodotti in un disco 
dcll'FMR- un effetto straor
dinariamente limnido del 
centralo tra le voci autenti
che della cultura e l'immagi
ne proterva del fascismo. 

La caduta della Repubblica. 
l'abbandono del territorio 
spagnolo, i tentativi di Vidali 
e di altri fuorusciti di fo
mentare la guerriglia contro 
il regime del Caudillo sono 
tra i momenti più interessan
ti di una ricostruzione che 
giun"e fino ad un esame del
la situazione spagnola odier
na. con i suoi positivi svilun-
pi e le cue residue contrad
dizioni. Emergono considera
zioni ed insegnamenti di 
stringente attualità e riferi
mento anche al nostro Paese. 
come a proposito del terro
rismo 

Î i conversa/ione tra il mu
sicologo e il rivoluzionario 
(ma Liberovici preferisce de
finirsi mediatore fra i mate
riali sonori e Carlos) si sno
derà altra verso una nuindiei-
na di tr;i=missicni. della du
rata di un ouarto d'ora l'unsi. 
1! ci"lo sarà dnnnrimn messo 
in onda, a partire dal IR ot
tobre. -ul'a rete regionale del 
Friuli Venezia Oiulia. per poi 
entrare nel palinsesto di ra-
diotre. 

Fabio Inwinkl 

lavoro por ricostruire Io « scandalo » 

All'attore Francisco Cecilie 1 
tocca il ruolo di Ippolito ! 

I 
ROMA — « Ingomma, ingi* J 
gnere, si dimetterà dal OA'LW i 
o dall'ENEL? >. \ 

Il « giornalista » incespica j 
sulle jHirole. gl'i riesce diffi- ì 
cile ripetere quella frase scio-
glilingua che. ha imparato a 
memoria. La « scena » si ripe
te per undici volte. Si sta 
girando, negli studi della 
Elias. La questione nucleare. 
film prodotto (in appalto) 
dola Rete due della televi
sione. 

E' il T.f agosto del 1%3. 
Felice Ippolito, segretario gè 
iterale del C.VK.V (prenden
te è all'epoca Emilio Colom
bo) e membro del cnnsialio 
d'amministrazione dell'ENEL. 
ha convocato all'improvviso 
una conferenza - stampa che 
tenta da un lato di smorza 
re i toni delle accuse lanciate 
da Saragat. dall'altra di coin
volgere il Parlamento. 

La questione nucleare, sce 
neggiatura di Marisa Malfai 
ti. Antonio Sngwra. Riccar 
do Tortora, regia di Malfat
ti e Tortora, doveva intito
larsi in realtà II caso Ipi>o-
lito ma « è stato consigliato -s> 
agli autori di non e persona 
lizzare » fa vicenda fin dal ti
tolo. Del resto, l'intenzione di
chiarato non è certo quello 
di proporre una biografia, ma 
di realizzare un film-inchie
sta, con una rigorosa rico-

ANTEPRIMA TV « Cyrano » e un nuovo sceneggiato inglese 

Quell'apostrofo rosa 
Singolare ritomo, stasera 

in televisione, per il più fa
moso naso della storia let
teraria, quello di Cyrano, il 
celebre spadaccino guascone, 
brutto ma intelligente, idea
to da Edmond Rostand. 

La Rete due ripropone, in- j 
fatti (ore 20.40), la prima I 
parte dell'allestimento di J 
Riccardo Pa/.zaglia in chia- , 
ve di commedia musicale por- j 
tata al successo nella scorsa 
stagione teatrale dal trio Do
menico Modugno Catherine i 
Spaak-Paolo Aulico. - j 

La forma musicale, secon
do l'autore e gli interpreti, 
non toglie nulla alla tensio
ne del testo di Rostand re- j 
galandogll, anzi, alcuni mo- j 
menti di vero divertimento, i 
E in effetti non dovrebbe I 
mancare, anche grazie al fat- j 
to che regista teatrale e te- j 
levisivo di questa edizione del j 
Curano è quella vecchia voi- i 
pe di Daniele D'Anza. uno del j 
più esperti « artigiani » nella • 
costruzione di prodotti TV di ' Catherine Spaak e Domenico Modugno sono gli interpreti di 
alta qualità spettacolare. i • Cyrano » allestita per il Teatro Tenda di Roma 

II colore della valle 
Prende 1! via stasera, al

le 20.40. sulla Rete uno. Co- j 
m'era verde In mia valle, 
uno sceneggiato in sei pun- I 
tate tratto dal celebre ro- • 
manzo di Richard Llewe!- ' 
lyn. La storia della grande ! 
famiglia di minatori gallesi ! 
è stata portata sullo scher- j 
mo nel 1P41 dal regista John i 
Ford: fra i protagonisti fi- j 
guravano Laureen O'Hara e \ 
Walter Pidgc-on. Gli in ter- | 
preti della versione televisi
va del romanzo, realizzata 
dalla BBC. sono Stanley Ba
ker e Sian Phillips. La re
gia è di Ronald Wilson. 

E' l'ennesimo sceneggiato 
di marca inglese — pur se ! 
di gran marca essendo -dar- j 
gato» BBC — che la nostra j 
televisione ci propone negli • 
ultimi tempi. Ha il pregio j 
di farci rivedere un bravo j 

I attore purtroppo scomparso. J 
Stanley Baker. Ma forse. ; 
con questi sceneggiati sua 
meri si comincia ad esage 
rare. 

- ! Stanley Baker, l'attore recentemente scomparso, è uno dei pro-
J Vagonisti dello sceneggiato < Com'era verde la mia valle » 

PROGRAMMI TV PROGRAMMI RADIO 
a Rete 1 
11 
12,30 
13 
13.30 
14 
14,15 
16,05 
17 
17.20 
18,05 

18,55 
13 
20 
20.40 

21,40 
22.25 
23 

MESSA 
INCONTRO CON UN POETA - (C) - Mario Luzi 
TG1 LUNA - (C) - Quasi un rotocalco 
TG1 NOTIZIE 
DOMENICA IN.. - Presentata da Pippo Baudo 
NOTIZIE SPORTIVE 
GIUSEPPE BALSAMO • Regìa di André HunebeKe 
90. MINUTO - Tutto sul calcio 
BIS - Portafortuna delia lotteria Italia 
LA FAMIGLIA SMITH - «Servizio di pattuglia» -
Telefilm 
NOTIZIE SPORTIVE 
CAMPIONATO DI CALCIO • Serie A 
TELEGIORNALE 
COM'ERA VERDE LA MIA VALLE - (C) • Regia di 
Ronald Wilson - Con Sian Phillips, Justin Smith, 
Stanley Baker, Clive Roberta 
LA DOMENICA SPORTIVA • (C) 
PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE 

20,40 CYRANO - (C) - Commedia musicale - Con Domenico 
Modugno e Catherine Spaak - Regia di Damele D'Anza 

21,45 TG2 DOSSIER iC) - «Il documento deua aeuimana» 
22,40 TG 2 STANOTTE 
22.55 JAZZ CONCERTO • Guido Mazzon 

3 Radio 1 

G TV Montecarlo 
ORE 17.15: a Sogni ad occhi aperti» - Film; 18.45: relemon-
locarlo Baby, 19.15: Vita da strega; 19.45. Tele menu; 19.50: 
Notiz.ano; 20: Telefilm; 21. « Dirai: ho ucciso per legit
tima difesa » - Film - Regia di Anselmo Fons. con Franco 
Cali. Green Lee: 22.35: Cinema, cinema! Dove, come, quando. 
con chi anda;e al cinema; 23.05: Notiziario; 23.15: Monte 
cario sera. 

U TV Svizzera 

3 Rete 2 
12,30 LE AVVENTURE DELL'ENERGIA - Disegni animati 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 ALLA CONQUISTA DEL WEST - (C) - Regia di Bernard 

McEveety - Interpreti: James Arness, Eva Marie Saint 
15,30 PROSSIMAMENTE - (C) • Programmi per sette sere 
15.45 T G 2 DIRETTA SPORT 
17 RECITARCANTANDO • (C) • Rassegna del teatro per 

ragazzi 
18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Serie B 
18.40 TG 2 GOL FLASH - (C) 
18 55 JOE FORRESTER • (C) • «Il complice» • Telefilm 
19 50 TG 2 STUDIO APERTO 
20 TG2 DOMENICA SPRINT • (C) • Fatti e personaggi 

ORE 10: Messa; 11.55: Campionati mondiali di calcio "82; 
13.30: Telegiornale; 13.35; Telerama; 14: Un'ora per voi; 
15: C. Chaplm: Il capo reparto; 15,30: La grande oasi; 
16.10: Il mistero delle mura sussurranti: 17: Trovarsi in 
casa; 19: Telegiornale; 19.20: Piaceri della musica; 19.50: 
Intermezzo; 20.10: Il Regionale; 20,30: Telegiornale; 20,45: 
La luce del giusti; 22,05: La domenica sportiva; 23,05: Te
legiornale. 

• TV Capodistria 

GIORNALI RADIO: 8, 10.10, 
13, 19, 21, 23. 6: Risveglio mu
sicale; 6.30: Musica per un 
giorno di festa; 7.35: Culto 
evangelico; 8.40: Musica per 

I un giorno di . festa; 9.10: Il 
mondo cattolico; 9.30: Mes-

* sa; 10.13: I grandi del jazz; 
11.10: Radio match: 12: Ral
ly; 12.30: Il calcio è di rigo
re! 13.15: Il calderone; 
13,30: Paparaclann; 14. Ra-
diouno per tutti; 14,30: Il 
primo venuto e...; 14,50. Car
ta bianca; 15.50: Tutto 11 
calcio minuto per minuto; 
17: Stadioqulz; 18,30: GR 1 
sport - Tuttobasket; 19,25: 
Jazz, classica, pop; 20,30: 
Otello, opera di Giuseppe 
Verdi direttore Georg Soltl; 
23,10: Noi... le streghe. 

! tf; 11: Alto gradimento; 12: 
GR2 Anteprima sport; 12.15: 
Incontro con Omelia Vano-
ni; 12.45: Toh! Chi si risen
te; 13.40: Belle epoque e din-
tomi; 14: Domenica con noi. 
Conduce Franco Nebbia; 15: 
Domenica sport; 19,50: II 
pescatore di perle; 20,50: 
Spazto X formula 2; 22,15: 
Buonanotte Europa. 

D Radio 3 

ORE 19.30: L'angolino dei ragazzi: 20: Canale 27; 20.15: 
Punto d'incontro; 20.35: « Si trasporta il colonnello » • Film -
Regia di Maurice Labro, con Yves Denlaud. Noel Roquevert; 
22: Musicalmente; 22.50: Il sogno di Jelly • Telefilm. 

a Radio 2 

• TV Francia 
ORE 11,15: Concerto; 11.50- Cori; 12.29: Trampolino 80; 
12.45: A 2; 13.20: Teste bruciate; 15: Animali e uomini; 
15,50: Passepasse; 16.35: Un orso diverso dagli altri; 17.40: 
Disegnare; 18.40: Stadio: 19.40: Top club; 20: Telegiornale; 
20.35: Il ritomo del Santo - Telefilm; 21,30: Parigi-Berlino • 
Documentano; 22,40: Era un musicista; 23,10: Telegiornale. 

GIORNALI RADIO: 7,30, 
8.30. 9,30, 11,30, 12,30. 13^0, 
16^0, 18,30, 19,30. 22̂ 30. 6: Un 
altro giorno musica; 7,05: Un 

j altro giorno musica; 7,35: 
! Buon viaggio; 7.55: Un altro 

giorno musica; 8,15: Oggi è 
I domenica; 8.45: Hit parade, 
i 9,35: Buona domenica a lui-

GIORNALI RADIO: 6.45. 
8.45. 10,45. 13,45, 18,35, 20,45. 
23,55. 6: Preludio; 7: Con
certo del mattino; 7.30: Pri
ma pagina; 8,25: Il concerto 
del mattino; 8.45: Succede 
in Italia: tempo e strade; 
9: La stravaganza; 9.30: Do
menica tre; 10.15: 1 protago
nisti; 11.30: Concerto di val
zer; 12,45: Panorama euro
peo; 13: Dlsconovita; 14: I 
concerti per pianoforte di 
Rachmaninov; 14,30: Cari 
Philipp; 14.45: Controsport; 
15: Musica di festa; 16,30: Il 
passato da salvare; 17: In
vito all'opera: a Manon » di 
Jules Massenet: 20,15: Il di
scofilo; 21: Concerto sinfo
nico, direttore Lorin Maazel; 
22.30: Ritratto d'autore. Atti 

i lio Ariostl; 23.25: Il jazz. 

straziane dei fatti, in ba.se ad i 
una voluminosa dociimentaz'm < 
ne (collazionata dal giornali ; 
sta-scrittore Orazio Rarre.se) \ 

« Le invenzioni — ti dico j 
no i due registi — sono pò ! 
che. e quelle inserite rientra- | 
HO nelle verità probabili: qtte- i 
sto vuol essere un film politi- \ 
co, senza sbrodolatine o di | 
grcssioiti sui fatti privati o j 
personali. Lo stessa Felice | 
Ippolito ci interessa soltanto ì 
per il ruolo svolto e le futi , 
zinni ricoperte cosicché anche 
gli attori (ben f*ì) sono stati 
scelti con un criterio elasti 
co che non punta tanto sulla 
somiglianza fisica, ottanta sul 
la "evocazione" del perso 
nangin ». 

IVOJI ci sono dunque prota
gonisti veri e propri, ma per
sonaggi sì e di tutto risvetto: 
dal aia citato Emilio Coloni 
ho. che fu anche ministro del 
l'Industria e del Tesoro (e le 
cui dimissioni furono inntiì 
mente chieste, durante il di 
battito parlamentare dal sena 
tore comunista Montagnani 
Morelli e dal deputato Aldo 
Xntalì). a Giuseppe Torri! 
ministro dell'Industria, a Già 
vanni Leone, presidente del 
Consiglio del governo '<• bai 
neare •> dell'estate del T>3 (e 
infatti quando scoppia Taf 
fairo sta prendendo i bagni 
ad Anacapri), ai quattro se
natori democristiani Smignol 
li, Turani. Russi e Messeri 
(quest'ultimo con molte « ve
re * amicizie oltreoceano) che 
prepararono un rannorUi sul 
la gestione del C<YE.\? pubbli
cato da Vita, prima ancora 
che esso venisse portato a co-
nnsrrnza del Parlamento. 

Ma cosa vogliono « d'uno 
strare gli autori, dopo quin 
dici a un'1'' I propositi sono am
bizioni e risulterà difficile, 
con una sceneggiatura reta 
tira a soli sette mesi del « ca 
so » (/,' film si chiude con l'ar 
resto di Ippolito nel marzo del 
1W>4). la loro ricostruzione del 
la situazione: le faide inter 
ne alla DC ne'l'annn in cui 
sta per essere varato il pri 
mo centro sinistra: il tentati 
vo d"gli ex elettrici con a ca 
pò l'Edison (e l'ing. Valerio) 
di T recuperare > il terreno 
perduto con la nazionalizza 
zione delì'ENEL. che ha sol 
tratto alla « loro greppia » 
potere e quattrini: l'interesse 
dei petrolieri americani per
ché l'Italia continuasse a pro
durre energia con le centrali 
termoelettriche (con utilizza
zione quindi dell'olio combu
stibile) anziché con le cen
trali nucleari: l'esautorazio
ne. infine, del Parlamento 
sulla questione nucleare at
traverso il passaggio del « ca
so» alla magistratura, che 
individuerà in Felice Ippoli
to l'unico colpevole. 

Il ruolo di questo manager-
scienziato scomodo e ingom
brante sia al CNE\ sia all' 
ENEL è affidato ad un attore 
spagnolo. Francisco Cecilia, 
dal sorriso «• tutto denti » e dal
la compostezza del Nostro. 
A lui. di ciak ne bastano so
lo sei per leggere il comuni
cato con il quale cerca di 
« ammansire » Saragat. Que
sti si è scagliato, pochi gior
ni prima, contro l'ingegnere e 
contro i costi e non competiti
vi » dell'energia nucleare, pa
ragonando le centrali già in 
funzione del Garigììano, di 
Teatina e di Trino Vercelle
se a e segherie per produr 
re segatura > (l'energia pro
dotta con i reattori nuclea
ri). Xel 19HH sarà In s'esso 
Saragat. divenuto nel frat
tempo presidente della Re
pubblica. a graziare Felice 
Ippolito, condannato prima a 
undici anni, poi. in appello, a 
cinque e uscito di galera do
po due anni e due mesi di de
tenzione. 

Ecco, il film La questione 
nucleare (costa 260 milioni. 
impiega 350 comparse, richie
de 60 ambienti da ricostruire) 
vuol essere tutto questo: un 
caso emblematico (ma non 
unico, nei 1964 scoppierà il 
« caso * Maratta all'Istituto 
Superiore di Sanità) del cosi li
me politico di queali anni. 
dell'arroaanza del potere, del 
le collusioni mafiose, delle 
inaerenze internazionali. 

In queoli anni in cui riene 
/iffo<tsofo rfpfiutfirarnenfe" la 
ricerca scientifica e i nostri 
€ cervlli » fuagonn all'estero 

Anna Morelli 

La chirurgia 
plastica 

a TG2 Dossier 
Un corpo, un uomo da rico-

stniire è il titolo, affascinan
te e un po' macabro, del ser
vizio di Enzo Aprea che va 
in onda stasera alle 21,45 sul
la Rete due nell'ambito del 
TG2 Dossier. Come si può In
tuire, si tratta di un «viag
gio nel mondo della chirurgia 
plastica n. e lo spiega, appun
to. il sottotitolo della trasmis
sione. Si vedranno, quindi, le 
solite, prodigiose trasforma
zioni del corpo umano che. 
a torto, molti credono utili 
soltanto alle vecchie ereditie
re un po' snob. 
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